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AUTHENTICO: Metodi di autenticazione di reperti in metallo, basati sulla composizione dei materiali e le tecniche di lavorazione
La produzione di falsi reperti e il commercio di opere contraffatte è un problema sin dalla notte dei tempi, una sfida globale di tale portata da essere paragonabile al traffico di armi, stupefacenti ed esseri umani. Il progetto AUTHENTICO, contratto n. 044480, finanziato dalla Commissione Europea, DG Ricerca, nell’ambito del Sesto Programma Quadro, propone una ricerca multidisciplinare per affrontare questo problema e definire una strategia economicamente efficiente su basi scientifiche, tecnologiche e culturali per l’autenticazione del patrimonio culturale mobile, in particolare dei reperti in metallo (preziosi e non preziosi). 
Il progetto conta dieci partner da otto diversi paesi: Belgio, Repubblica Ceca, Egitto, Francia, Italia, Polonia, Tagikistan e Regno Unito, e coinvolge centri di ricerca, università, musei, Centri di restauro, Soprintendenze e PMI, offrendo un contributo significativo alla creazione di una coesione sovra-europea, divulgando un approccio etico internazionale verso il Patrimonio Culturale attraverso la partecipazione di Paesi Terzi. AUTHENTICO è coordinato dal GEIE EJTN (European Jewellery Technology Network), attivo nel settore sin dal 1998. Il supporto e l’interazione diretti con una rappresentanza delle Forze dell’Ordine – il Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale – e con delegati della Protezione Civile incrementerà e amplierà il valore, l’applicabilità e l’utilità del progetto stesso. 

Il progetto, inaugurato ufficialmente il 1 giugno 2007, per una durata totale di 30 mesi, mira specificatamente a:

· definire un protocollo innovativo, condiviso e internazionale, per un insieme di tecniche e procedure di autenticazione non-invasive, da applicare a reperti metallici mobili, integrando diversi approcci: valutazione da parte di esperti sugli aspetti storici, tecnici e morfologici dei reperti e descrizione delle tecniche di lavorazione e analisi della composizione dei materiali con strumenti diagnostici di avanguardia, generalmente applicati allo studio di materiali tecnologici moderni e praticamente mai usati per lo studio di reperti antichi; 

· sviluppare strumenti portatili, che integrino la micro-topografia tramite dispositivi ottici portatili, l’analisi degli elementi basata su Libs (Laser induced breakdown spectroscopy) e le tecnologie di “naso elettronico” per il rilevamento di marcatori molecolari selettivi, offrendo un complesso di analisi e strumenti diagnostici semplificati e non-invasivi da svolgere in situ, cambiando la prospettiva delle procedure di autenticazione per oggetti di valore, d’arte e per ampie collezioni museali.
La metodologia proposta – IAM, Integrated Authentication Methodology (Metodologia Integrata di Autenticazione) – costituisce un supporto scientifico per l’autenticazione di manufatti, per le seguenti applicazioni:

· attribuzione del periodo storico di produzione;
· discriminazione tra oggetti originali e copie moderne, pastiche e oggetti pesantemente “restaurati”
· determinazione di misure anti-frode (applicabile a tutte le metodologie relative a manufatti metallici) 

· impronte identificative dei manufatti a scopo di tracciabilità e identificazione.

La metodologia IAM sarà testata in studi pilota su casi di autenticazione reali, effettuati dai centri di ricerca coinvolti, in laboratori di ricerca di livello nazionale in collaborazione con Musei nazionali e Soprintendenze. Il progetto creerà:
· impatto ambientale, nel prevenire il danno o la distruzione deliberati di oggetti d’arte senza prezzo 

· impatto etico, in riferimento a valori immateriali, come quelli etici e morali, rafforzando il rispetto e l’apprezzamento di tradizioni, cultura e bagaglio antropologici
· impatto sociale, promuovendo il coinvolgimento e la valorizzazione del patrimonio culturale a livello individuale, locale e nazionale
· impatto politico, fornendo supporto a Paesi e governi verso un’intensificata protezione e rispetto del patrimonio culturale
· impatto economico, influendo positivamente sullo scambio trasparente e legale di oggetti d’arte, a livello sia pubblico che privato (ad esempio tra Musei, case d’asta, collezionisti privati) e negativamente sul traffico illecito di patrimonio culturale 

· impatto sul sistema fiscale, supportando i governi nel recupero di imposte evase e nella prevenzione del riciclaggio di denaro proveniente dal traffico illecito di oggetti d’arte 

· impatto sulle attività delle Forze dell’Ordine locali e internazionali impegnate nella lotta al traffico illecito di oggetti d’arte.
Alla fine del progetto è prevista una pubblicazione che ne presenterà i risultati, rivolta ai vari livelli degli operatori ed Enti coinvolti nella gestione e tutela del patrimonio culturale.
Per ulteriori informazioni: info@ejtn.org
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